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Nota della segreteria naz. del Pei 

Alto Adige, 
tensioni 
a livello 

di guardia 
I guasti della cattiva gestione dell'autono­
mia e i rischi di un ritorno ccntralistico 

ROMA — Le tensioni, i con­
trasti e gli episodi di vera e 
propria Intolleranza che sì 
verificano tra i diversi grup­
pi linguistici altoatesini 
hanno raggiunto ormai il li­
vello di guardia. Da una par­
te c'è la negativa gestione 
dello statuto autonomo della 
Provincia di Bolzano, da 
parte di Svp e De, che ha de­
terminato situazioni di in­
giustizia e discriminazione; 
dall'altra ci sono reazioni 
esasperate che tendono a 
mettere in discussione il 
concetto di autonomia e au­
spicano più o meno aperta­
mente un intervento ccntra­
listico da parte dello Stato. 

La preoccupazione dei co­
munisti per questa situazio­
ne è stata espressa ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa che si è tenuta nella 
sede delle Botteghe Oscure. 
A illustrare ai giornalisti le 
analisi e le proposte del Pei 
sulla questione dei gruppi et­
nici del Sud Tirolo, c'erano 
Renato Zangheri, della se­
greteria del partito, il sena­
tore Edoardo Perna e rap­
presentanti del Pei di Bolza­
no e del Trentino, tra cui 
Gouthier, parlamentare eu­
ropeo. Anche la segreteria 
nazionale sabato scorso si 
era occupata del problema 
(•un grande problema nazio­
nale* è stato rilevato ieri, 
«non certo riducibile a un 
ambito locale») ed aveva 
emesso un documento che è 
stato presentato ieri. 

Negli ultimi anni, dice tra 
l'altro il documento della se­
greteria comunista, «mentre 
si è proceduto alla attuazio­
ne del nuovo statuto d'auto­
nomia per quanto riguarda il 
trasferimento alla Provincia 
di Bolzano di nuove, più am­
pie competenze e delle relati­
vi risorse finanziarie, non si 
sono voluti vedere da parte 
del governo nazionale e delle 
forze dominanti locali, in 
primo luogo la Svp, e della 
De, i gravi effetti della appli­
cazione della proporzionale 
etnica per il pubblico impie­
go e per le assegnazioni nel­
l'edilizia agevolata su larga 
parte delta popolazione di 
lingua italiana. L'applicazio­
ne della proporzionale è sta­
ta troppo spesso difforme 
dalla lettera e dallo spirito 
delle leggi che la prevedono e 
In pesante contrasto con ele­
mentari esigenze di giusti­
zia*. 

Sono sei, a giudizio dei co­
munisti, le questioni di mag­
gior rilievo oggi sul tappeto. 

Vediamo le relative proposte 
del Pei, 

1) Governo nazionale e 
Provincia debbono presenta­
re proposte concrete e credi­
bili per garantire uno svilup­
po equilibrato e soprattutto 
l'occupazione industriale, 
sia nel capoluogo che in peri­
feria., 

2) È tempo che 11 governo 
fissi un elenco definitivo del­
le questioni aperte dal «pac­
chetto», prospettando una 
data finale ravvicinata e im­
pegnativa per la chiusura 
positiva della vertenza inter­
nazionale con l'Austria. Allo 
stesso tempo il Parlamento 
deve avviare una ricognizio­
ne dello stato attuale e delle 
prospettive delle situazioni 
altoatesine, alla luce anche 
della recente visita In Alto 
Adige della commissione per 
gli affari regionali. 

3) Vanno corrette le norme 
sul censimento per rispetta­
re i diritti di tutti i cittadini 
ed eliminare inammissibili 
sanzioni nei confronti di chi 
non intende dichiararsi ap­
partenente a uno dei tre 
gruppi linguistici (ad esem­
pio i figli di genitori apparte­
nenti a due gruppi diversi). 

4) La scuola, anche con 
iniziative straordinarie, deve 
garantire in modo più con­
creto l'apprendimento della 
seconda lingua, che può e de­
ve essere favorito dallo stes­
so esercizio facoltativo della 
seconda lingua già nella 
scuola materna (ovviamente 
a cura dello Stato, visto che 
la Provincia autonoma non 
ha competenze nel settore). 

5) L'applicazione della 
proporzionale etnica, deve 
rispettare i diritti di tutti i 
cittadini e in particolare i di­
ritti acquisiti dei pubblici di­
pendenti e la funzionalità 
dei servizi. Se non ci sono 
concorrenti sufficienti di un 
gruppo etnico, si dovranno 
assumere concorrenti di un 
gruppo etnico diverso, salvo 
conguaglio successivo. 

6) Nella ripartizione della 
spesa sociale, e in particolare 
per la casa, si deve subito ed 
ovunque dare rigorosa appli­
cazione all'articolo 15 dello 
Statuto là dove impone la 
piena armonizzazione della 
proporzionale col bisogno. 
Nel capoluogo, la proporzio­
nale etnica per l'assegnazio­
ne di case va rapportata 
dunque agli abitanti. La pro­
porzionale nel pubblico im­
piego locale (Provincia, Co­
muni, Usi e via dicendo) va 
invece riferita senza ulterio­
ri indugi ai dati del censi­
mento. 

Fra otto giorni andranno alle urne oltre duemila docenti 

Vota l'ateneo più grande 
La prima 
università 

della capitale 
decide sulla 
carica più 
importante 

ROMA — Il pianale della Minerva nella città universitaria e (accanto) Antonio Rubarti 

Roma, tre candidati 
per la carica di rettore 
ROMA — Fra otto giorni, il 
15 e il 16 ottobre, la più gran­
de università italiana — «La 
Sapienza» di Roma — sce­
glierà U suo rettore. Dopo 
nove anni alla guida dell'ate­
neo, il professor Antonio Ru-
berti ripropone la sua candi­
datura. A contendergli la no­
mina sono l'ex preside di 
Farmacia — ora presidente 
di un'associazione di docen­
ti, I'Uspur — Alberto Fidan­
za e il potente preside di Me­
dicina, Carlo De Marco. La 
partita è aperta, anche se per 
ora a favore di Rubertl si so­
no schierati apertamente 
molti settori accademici e 
culturali. Dirigere il primo 
ateneo di Roma è un compi­
to immane. In Italia, uno 
studente universitario su 
sette è iscritto qui. E qui in­
segnano oltre 2400 docenti, il 
doppio di quelli schierati da 
pur grandi università come 
La Statale di Milano, o Fi­
renze. 

Questo mega-ateneo ha 

ora di fronte due strade: con­
tinuare in una sperimenta­
zione che ne ha fatto un 
esemplo coraggioso, se non 
altro per la quantità e la qua­
lità delle forze in campo o fa­
re una «pausa di riflessione», 
rivalutare vecchie strutture, 
rafforzare poteri che la spin­
ta innovativa aveva intacca­
to. 

Ieri, i candidati dell'una e 
dell'altra scelta hanno sco­
perto le carte davanti al cor­
po accademico. L'occasione 
era la relazione del rettore su 
questo triennio accademico. 
Rubertl si è presentato con­
fermando in pieno la scelta 
della sperimentazione e di­
cendo di volerne fare un 
punto di forza per il prossi­
mo triennio. La Sapienza 
può contare su 54 diparti­
menti tutti attivati in questi 
ultimi cinque anni, con oltre 
tremila tra docenti e ricerca­
tori impegnati. «La speri­
mentazione — ha detto Ru­
bertl ~ ha generato stimoli 
nuovi per la discussione e 

l'impostazione dei progetti 
di ricerca». 

EI limiti, I ritardi? Il retto­
re non ha nascosto che «la 
concentrazione degli sforzi 
nei dipartimenti è certamen­
te una delle ragioni del ritar­
do che la sperimentazione 
didattica registra*. Anche i 
dipartimenti però possono 
lamentare «un troppo limita­
to finanziamento ordinarlo». 
Ma 11 futuro dell'università, 
per Rubertl, è li, nella speri­
mentazione «da far uscire 
dai guado», nell'ateneo come 
•laboratorio* dell'innovazo-
ne di tutto il paese. 

Come era inevitabile, pro­
prio sulla sperimentazione si 
sono misurate le diversità di 
impostazione di candidati. 
Sia Fidanza che De Marco 
hanno chiesto una «pausa di 
riflessione». Fidanza ha ag­
giunto che «non è possibile 
continuare ad affidare li go­
verno dell'Università a chi 
l'ha tenuto per tanti anni*. 
Più diplomaticamente, 11 suo 
rivale, De Marco ha chiesto 

«correttivi a linee di tenden­
za troppo marcate*. Insom­
ma, un segnare II passo, che 
permetta anche di «recupe­
rare strumenti abbandonati» 
come la chiusura degli ac­
cessi all'università, gli sbar­
ramenti, eccetera. 

Chi prevarrà? 
Ruberti, dicono alcuni, 

potrebbe farcela anche alla 
prima votazione. Con lui si 
sono schierati apertamente 
decine di docenti, 9 presidi 
su 11, personaggi di spicco 
dell'ateneo. Anche CI, non 
sempre tenera verso il retto­
re, ha dichiarato 11 suo ap­
poggio, schierandosi così 
con docenti di orientamenti 
politici e culturali ben di­
stanti. 

Il professor De Marco può 
contare sul consenso almeno 
in parte della sua facoltà (e, 
si dice, di una parte della 
De). 

«Ruberti — ha commenta­
to ieri Tullio De Mauro — è 
riuscito a raccogliere intor­
no agli organismi collegiali 

dell'università e nell'ammi­
nistrazione le forze necessa­
rie per garantire alla Sapien­
za anzitutto la massima tra­
sparenza e circolazione di in­
formazione. Dai piani di stu­
dio per gli studenti, che esco­
no puntualmente in agosto, 
alle grandi iniziative di ri­
flessione, progettazione e 
partecipazione (come la con­
ferenza di ateneo), La Sa­
pienza si è conquistata que­
sto carattere della traspa­
renza che è oggi eccezionale 
in Italia. Entro questa tra­
sparenza si è collocato lo svi­
luppo d'un giusto equilibrio 
tra la oculata gestione dell'e­
sistente e della tradizione e 
l'avvio coraggioso della spe­
rimentazione innovativa; da 
una parte sta, per esempio, 
l'aumento della cubatura 
edilizia complessiva (au­
mentata in otto anni del 
36%), dall'altra l'imponente 
adeisione ai dipartimenti: vi 
è impegnato oltre il 60% dei 
docenti*. 

r. ba. 

Il cantante, condannato al processo di Napoli, scarcerato per decorrenza dei termini 

Franco Califano torna hi libertà 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il cantante 
Franco Califano, condanna­
to il 17 settembre scorso a 
quattro anni e sei mesi di re­
clusione nel corso del pro­
cesso alia camorra nel quale 
è stato condannato anche 
Enzo Tortora, è tornato in li­
bertà. I suoi legali, gli avvo­
cati Siniscalchi, Petrelli e 
Buonanno, hanno presenta­
to al tribunale un'istanza di 
scarcerazione per decorren­
za dei termini di custodia 
preventiva e l'istanza è stata 
accolta dai giudici. Infatti 
Califano è rimasto in «carce­
re» per ben 19 mesi dal gior­
no del suo arresto e quindi Franco Califano 

ha superato 11 tempo di car­
cerazione anche In vista del 
processo di appello. Come 
carcerazione preventiva, ol­
tretutto, vengono considera­
ti anche «gli arresti domici­
liari», misura che è stata 
concessa a Califano per le 
sue condizioni di salute: ulti­
mamente era stato coito da 
un malore poco prima di uno 
spettacolo. 

Anche se i giudici hanno 
sempre acconsentito a far la­
vorare il cantante, la scarce­
razione permetterà a Califa­
no — che domani terrà una 
conferenza stampa — di ri­
prendere in pieno la sua pro­
fessione. 

Anche Enzo Tortora, al 
momento delle sue dimissio­
ni da europariamentare che 
dovrebbero essere presenta­
te — secondo quanto dichia­
rato — nel corso della sessio­
ne del parlamento Europeo 
che comincia il 12 ottobre e 
termina alla metà di dicem­
bre, potrebbe rimanere libe­
ro. Infatti i nuovi termini di 
carcerazione preventiva pre­
vedono che un imputato fra 
il 1" e il secondo grado del 
processo non debba rimane­
re in carcere più di un anno. 
Tortora ha superato questo 
limite in quanto è rimasto in 
carcere 13 mesi. 

ROMA — Con un approccio 
culturale aperto che consen­
ta di cogliere le novità ed i 
fermenti dell'Europa del­
l'Est e dell'Ovest, al di là di 
ormai logori luoghi comuni. 
sono cominciati ieri sera 
presso l'Istituto Salesianum 
i lavori del sesto simposio dei 
vescovi europei che si con­
cluderanno Pll prossimo. 
•Viviamo in un'era post cri­
stiana e, sempre più, in un'e­
ra post secolarizzata, eppure 
solo i credenti e coloro che si 
pongono sulla strada del rin­
novamento potranno avere 
influenza nel cuore degli uo­
mini e delle donne di oggi» — 
ha detto nella sua prolusione 
il cardinale Basii fiume nella 
sua veste di presidente del 
Consiglio delle conferenze 
episcopali europee. 

Con queste affermazioni 
improntate ad una filosofia 
pragmatica tipicamente an­
glosassone, l'arcivescovo di 

Westminster, ha voluto 
sgomberare il campo da pre­
concetti modi di vedere os­
servando che. per le nostre 
analisi, «non ci aiutano paro­
le come secolarizzazione o 
ateìsmo con un certo signifi­
cato politico». Il compito dì 
questo simposio, che si svol­
ge a poco più di un mese dal 
sinodo straordinario dei ve­
scovi che dal 25 novembre 
all'8 dicembre prossimi do­
vrà riflettere suflo stato della 
chiesa a venti anni dal Con­
cilio. dovrà mirare ad analiz­
zare «i cambiamenti sociali e 
le novità» emersi in questi ul­
timi tempi nei paesi dell'Est 
come dell'Ovest. A tale pro­
posito, va registrato che du­
rante la conferenza stampa 
di ieri mattina, mons. Pietro 
Rossano, rispondendo ad 
una nostra domanda, ha af­
fermato che il simposio esa­
minerà con attenzione tutte 
quelle «trasformazioni» che 
si sono verificate nei paesi 

Mentre i vescovi europei riuniti a Roma difendono invece il rinnovamento conciliare 

Il papa tuona: «Opposizione nella Chiesa» 
dell'area socialista come nei 
movimenti di ispirazione 
marxista operanti in Occi­
dente. In sostanza, il simpo­
sio non si metterà nell'ottica 
del cardinale Ratzinger che 
con il suo documento di un 
anno fa dava una visione 
monolitica del marxismo e 
delle realtà storiche che vi si 
erano ispirate, ma si porrà in 
un atteggiamento di ricerca 
e di dialogo. 

Chiarendo proprio questo 
punto e rispondendo aperta­
mente a quanti temono che il 
prossimo sinodo convocato 
dal papa possa rappresenta­
re un freno o delie chiusure 
rispetto alle aperture del 

Polemica 
del cardinale 
Hume con le 

posizioni 
integraliste 
del capo dei 
conservatori 
Ratzinger 

Concilio, il cardinale Hume 
ha detto: «Il Concilio ha aiu­
tato la chiesa a uscire da un 
atteggiamento di condanna 
e rifiuto verso il mondo, a un 
atteggiamento di apertura, 
di discernimento e di sensibi­
lità ai segni dei tempi». Per­
ciò — ha aggiunto — «dob­
biamo affrontare la nostra 
missione nel mondo positi­
vamente, senza atteggia­
menti di superiorità morale 
o di condanna». Una risposta 
significativa destinata ad 
avere il suo peso proprio per­
ché proviene da una autore­
vole personalità della chiesa 
quale è il cardinale Hume, 
che riveste anche l'incarico 

di presidente del Consiglio 
delle conferenze episcopali 
europee. Hume sarà presen­
te al sinodo anche come pre­
sidente della Conferenza epi­
scopale inglese. Questo ap­
proccio dialogico e portato a 
vedere le cose positive del 
cardinale Hume è risultato 
tanto più importante tenuto 
conto che ieri mattina il pa­
pa aveva detto, rivolgendosi 
ad un gruppo di canonici 
dell'ordine Promostratense, 
che nella chiesa «serpeggia­
no venti di opposizione e di 
discordia». Li aveva, perciò, 
esortati a testimoniare l'a­
more tra gli uomini, a recu­

perare il vero senso della vita 
contro la filosofia del nichili­
smo e dell'edonismo. 

Al simposio partecipano 
80 vescovi oltre agli esperti. 
Pare che non arrivino il car­
dinale Tornasele di Praga e 
monsignor Pavolonis di 
Kaunas (Lituania) perché, in 
quanto invitati anche al si­
nodo, hanno fatto sapere di 
non poter venire due volte a 
Roma — ha riferito il cardi­
nale Hume. E significativo, 
comunque, che una delle 
riunioni prparatorie di que­
sto simposio si sia tenuta a 
Budapest di recente. 

Alceste Santini 

Fe*ier»x. 

Ferrara 
Bologna 
Rieti 
Sraccsa 
(mota 
Reggio Etnia 
Crema 
Ravenna 
Modena 
Fermo 
Fori 
Prato 
Massa Carrara 
Como 
Grosseto 
Trieste 
Perugia 
Viareggio 
Pordenone 
Biella 

Asti 
Aosta 
Piacenza 

Varese 
Mbno 
Savona 

Somma 
raccolte 

1260000000 
3300000000 

55 088 000 
154.188000 
390000000 

1.501000000 
85 000 000 

900000000 
2203000000 

97.123000 
530000000 
325334000 
172500000 
217000000 
435333000 
170105000 
421.000000 
200000000 
103000000 
107547000 
60?rjroono 
50674000 
67.124000 

193000000 
54124 000 

300000000 
1899800000 

339604000 

150.00 
129.92 
12520 
118.61 
118.18 
112.86 
107.50 
107.14 
106.94 
104.44 
103.92 
10328 
101.47 
101.40 
10124 
100.06 
100.00 
100.00 
9626 
95,53 
«?*? 
92,13 
91.95 
91.90 
9021 
89.82 
88.04 
87.75 

Genova 
Bergamo 
Gaflura 
Civitavecchia 
Tivoli 
Alessandria 
Pea 
Verona 
Rovigo 
Venezia 
Mantova 
Gorizia 
Treviso 
l a Spezia 
Iserma 
Pavia 
Vertono 
Novara 
Parma 
R. Cabiria 
Terni 
Crotone 
OrHty*» 
Livorno 
Ancona 
Ascoli «ceno 
Teramo 
Macerata 
Campobasso 
Padova 

780000000 
208000000 
30300000 
70000000 
70000000 

320000000 
576450000 
146070000 
222.143000 
377650000 
319666000 
155500000 
184500000 
323900000 
36450000 

330000000 
124500000 
161250000 
285000000 
64.100000 

287.600000 
92650000 
23600000 

500863000 
217.642000 

90600000 
151000000 
85778000 
40000000 

214.813000 

87.64 
86.67 
66.57 
66.42 
86.42 
8625 
86.17 
85.92 
65.11 
84.87 
84.80 
03.16 
82.74 
62.00 
01.00 
80.88 
80.84 
80.63 
0028 
80.13 
00.11 
79.19 
78.67 
7826 
78.01 
77,44 
76.65 
75.88 
75.47 
75.37 

Sottoscrizione al Pei: ormai 
prossimi ai trenta miliardi 

Ad un mese dalla conclusione della sottoscrizio­
ne al partito e alla stampa comunista, manca­
no ancora cinque miliardi dì lire per il raggiun­
gimento dell'obiettivo. La somma raccolta in 
poco più di quattro mesi sfiora i 30 miliardi. 
Sono 18 le federazioni che hanno superato l'o-

Sena 
Cremona 

Viterbo 
• V a * - ' -nstota 
Lodi 
VerceS 
Sileno 
Agrigento 
Capo eTOrtando 

Trento 
Pesaro 
Cuneo 

445500000 
171241.000 
91.157000 

119280000 
285640000 
132000000 
105000000 
87607000 
68656000 
35000000 
62300000 
37.100000 

330200000 
64237.000 

75.00 
74.45 
74.41 
74.09 
74.00 
72*3 
70.95 
70.09 
70.06 
70.00 
70.00 
70.00 
69.08 
69.07 

bwttivo ma molte sono quelle che sono ormai 
vicinissime. Procede, invece, ancora troppa 
lentamente, l'altra sottoscrizione (quella in 
cartelle per ITni là ) che ha appena superato un 
miliardo e mezzo. E quanto mai necessario un 
rilancio di quest'ultima sottoscrizione. 

64078.000 55.45 
150000000 55.35 
41.100000 54.80 
97590.000 54.52 

114.166000 54.36 
63000000 54.31 
69188000 54.05 
28000000 52,83 
50.000000 51.02 
63000000 50.40 
37000000 50.00 

008679000 49.16 
32500000 48.51 

108.033000 46.37 

Bolzano 
CagSari 
Foggia 
Cosenza 
Avezzano 
Kapofi 
Lecce 
Benevento 
Latina 
Bari 
Sassari 
Catanzaro 
Catana 
CaRanssiaa 
Totale 

23500000 44,34 
79334000 44.32 
92900.000 4424 
53000000 43.44 
21243000 43.35 

321285000 42.67 
66670000 41.41 
21139000 41.39 
62630000 38.90 
94097.000 36.76 
38550000 36.03 
33000000 33.00 
28750000 25.00 
14221000 23.70 

29.630817.000 

Leon 
ftonra 
Tomo 
LAquia 
Ragusa 
dosinone 
Cheti 
Matera 
Cartona 
Snodisi 
Trapani 
Pescara 
Roma 
Caserta 

02.100000 
161000000 
750000000 
52.700000 
77.000000 
77587000 
53764000 
56729000 
30000000 
69600000 
57000000 
82930000 

651378000 
67864000 

68.99 
6851 
6726 
65.06 
63.11 
62.07 
61.80 
61.40 
6122 
60.00 
58.16 
57.99 
57.53 
55.63 

Vicenza 
Arezzo 
Erma 
Udnt 
Castel 
imperia 
Taranto 
Aveftno 
Potenza 
Nuoro 
Lucca 
Firenze 
Sondrio 
Palermo 

mmmmKsma 
•.estone 
Emffia Romagna 
Vate d'Aosta 
Umbra 
Lombarola 
Liguria 
FmiVG-
Veneto 
Mofse 
Marche 
Piemonte 

raccolte 
10.723000000115.92 

67.124000 91.95 
708600000 90.85 

4380327.000 86.60 
1597.661.000 83.63 

526.195000 81.83 
1264.178000 80.99 

76.450000 78.01 
874348000 76.05 

1683.608000 74.86 

Toscana 
Abruzzo 
Lazio 
ScSa 
Calabria 
Trentino A A 
Basiscala 
Sardegna 
Campania 
Pugaa 
Totale 

1937299.000 72.99 
361637,000 64.93 

1240.129000 61.09 
646248000 60.40 
242750000 57.94 
60600000 57.17 

106729000 56.06 
264784000 50.44 
526695000 47.62 
392455000 45.06 

29.630817000 

sonssctuioiE 
r W U Z l M ESTEK 

r _ « _ Somma 
FaMra*. raccorta * 
Lussemburgo 13000000 100.00 
Cotona 6500.000 43.33 
Stoccarda 3000000 4266 
Zurigo 41.000000 41.00 
Basica 32500000 40,63 
Losanna 15000000 3759 
Francotonf 3200000 26.67 
Belgio 7500.000 22.06 
Gran Bretagna 175.000 11.67 

0R6AKZ7JZBMMM)RI 
Svezia 1.100000 110.00 
Olanda 350000 23,33 
Totali 123.325000 

Insegnanti, genitori, valdesi: 
applicare il Concordato a scuola 
ROMA — «Basta con questa Illegalità. I direttori didattici e 1 
capi d'istituto debbono chiedere subito a studenti e alunni di 
scegliere se avvalersi o meno dell'insegnamento religioso*. 
Cosi, Ieri, in una conferenza stampa congiunta si sono 
espresse associazioni di Insegnanti come 11 Cidi, la Federazio­
ne nazionale Insegnanti e 11 Movimento di cooperazlone edu-
cativa, 1 genitori del Cgd, il Comitato per la difesa della Costi­
tuzione nella scuola, le organizzazioni del valdesi. L'illegalità 
è la mancata applicazione nelle scuole ~ per esplicita scelta 
del ministro Fajcucci — del nuovo Concordato e dell'intesa 
con I valdesi. E rimasto Infatti il vecchio «esonero*. Ieri è 
stato chiesto che, sulla base di scelta preventiva di avvalersi 
o no dell'Insegnamento religioso, le scuole avvlino I pro­
grammi e le attività necessarie. 

Rievocati in aula gli ultimi 
momenti deli'avv. Ambrosoli 

MILANO — Un cenno con la mano per indicare il numero 
tre, e una frase: «MI hanno chiamato...». Sono le ultime Indi­
cazioni consegnate da Giorgio Ambrosoli, ormai morente 
sull'asfalto davanti alla sua casa, così come le ha raccolte 
Edoardo Romano, Il capopattuglia della Mobile che per pri­
mo giunse sul luogo del delitto, chiamato da una telefonata 
di due persone che avevano assistito all'agguato e che sono 
rimaste sconosciute, forse le tre persone indicate da quel 
gesto comprendevano proprio, insieme al killer Aricò, 1 due 
testimoni della scena. Ieri Edoardo Romano ha confermato 
davanti alla Corte la sua testimonianza già consegnata agli 
atti istruttori. Prima di lui aveva parlato un altro teste im­
portante, il maresciallo della Guardia di Finanza Silvio No­
vembre, stretto collaboratore dei magistrati nell'inchiesta 
Sindona. Ha ricordato come anche contro di lui ci fossero 
state «pressioni» (telefonte notturne, pedinamenti) e mano­
vre. e ha confermalo che il comando generale della GdF 
aveva avviato le pratiche per il suo trasferimento In altra 
sede, su sollecitazione del legale di Sindona, Rodolfo Guzzi, 
che aveva ottenuto da Lido Gelli un intervento sul capo di 
Stato maggiore della Finanza, il piduista Raffaele Giudice. 

Il tribunale di Roma: Enrico Manca 
(Psi) è estraneo alla P2 

ROMA — Il tribunale di Roma, con una sentenza della prima 
sezione civile pubblicata in questi giorni, afferma che per 
l'on. Enrico Manca non solo non esiste prova della sua iscri­
zione alla P2, ma che esiste al contrario la prova della sua 
non appartenenza. Nella sentenza, infatti, si dice testual­
mente: «Nel suoi confronti esiste invece la prova positiva 
della non appartenenza fornita da fonti processualmente 
concludenti». II senatore Giuliano Vassalli, presidente della 
commissione giustizia del Senato, in un suo commento defi­
nisce la sentenza un «ineccepibile documento giudiziario». Di 
fronte ad insinuazioni e riferimenti inopportuni — aggiunge 
Vassalli — l'on. Manca si è rivolto alla magistratura e ne ha 
ricevuto piena soddisfazione: una soddisfazione — conclude 
Vassalli — condivisa da tutto il Psi. A conclusioni analoghe a 
quelle del tribunale civile di Roma, era già giunta il 24 gen­
naio scorso Ja pretura unificata di Perugia, a seguito di una 
«denuncia-querela» presentata dall'on. Manca: il pretore di 
Perugia ha sentenziato doversi desumere «in ogni momento 
la totale estraneità di Enrico Manca dalla vicenda relativa 
alla loggia P2». 

Torino, prima udienza del processo 
contro i giudici accusati da maliosi 

MILANO — La prima udienza del processo contro Franca 
Viola Carpinter! e Antonio Triblsonna, i giudici a latere del 
processo Zampini, a Torino, accusati di aver favorito alcuni 
mafiosi del clan dei catanesi, è stata una udienza senza sto­
ria. Mancava Infatti proprio uno dei mafiosi che compaiono 
in questo processo come coimputati dei due magistrati, Pa­
squale Casella, detenuto a Torino per altra causa, e che sol­
tanto questa mattina potrà essere tradotto a Milano. L'u­
dienza è stata quindi aggiornata per consentirgli di essere 
presente. Franca Viola Carpinteri, accusata di interesse pri­
vato in atti d'ufficio, e Antonio Triblsonna, che deve rispon­
dere oltre che di questo reato anche di corruzione e millanta­
to credito, in un breve scambio di battute con i giornalisti si 
sono dichiarati fiduciosi nella giustizia. Triblsonna è attual­
mente sospeso dalla magistratura; la Carpinteri ha celebrato 
giovedì scorso il suo ultimo processo torinese. Da venerdì 
entrerà formalmente in servizio ad Asti, dove è stata trasferi­
ta d'ufficio. Ma per ora si dichiara in vacanza. 

Potenza, quasi distrutto dalle 
fiamme il massiccio del Pollino 

POTENZA — Ormai le fiamme stanno distruggendo gran 
parte della vegetazione del massiccio del Pollino e, purtrop­
po, la zona del «pino loricato». Il fuoco che da oltre 7 giorni 
interessava il versante sud tra le località «Fontana del Princi­
pe» e della «Monfriana» si è propagato ad est aggredendo il 
versante lucano del massiccio. Per domare le fiamme sono 
impegnati sui due versanti 120 militari e centinaia di guardie 
forestali e volontari con l'ausilio di tre elicotteri. IG222 della 
protezione civile sino a ieri avevano compiuto 85 lanci e ri­
versato oltre 600.000 litri di acqua. I danni ormai sono incal­
colabili. ma il rischio maggiore, come si è detto, è di vedere 
ridotto in cenere la pianta del pino loricato rarissima dato 
che in Italia sopravvive solo sul massiccio del Pollino dai 
tempi della glaciazione quaternaria. 

Tg2, sollecitata la nomina 
del successore di Zatterin 

ROMA — I giornalisti del Tg2 si sono riuniti ieri sera in 
assemblea per discutere delle questioni connesse alla direzio­
ne nella testata. Il 15 ottobre, infatti, il direttore Ugo Zatterin 
compie 65 anni e — sia per le norme contrattuali, che per 
regolamento intemo della Rai — andrà in pensione. In un 
incontro avuto ieri con i vertici aziendali, l'esecutivo sindaca­
le dei giornalisti Rai e il comitato di redazione del Tg2 hanno 
sostenuto la necessità di dare una direzione «certa e definiti­
va» alla testata, evitando soluzioni precarie e provvisorie. 

Catania, speculazione nella 
riserva naturale: sotto sequestro 

CATANIA — II pretore di Catania Giuseppe Gennaro ha 
disposto il sequestro della riserva naturale regionale «Oasi 
del Simeto», compresa nel territorio del comune etneo. Alla 
base del provvedimento, le «selvagge speculazioni edilizie» — 
secondo il magistrato — che hanno già compromesso e pre­
giudicato la grande riserva naturale. Il pretore ha nominato 
custode responsabile di tutta la zona posta sotto sequestro il 
sindaco di Catania prof. Antonino Mirone. 

Vasco Giannotti nuovo segretario 
della Federazione Pei catanese 

CATANIA — II Comitato federale e la Commissione federale 
di controllo della Federazione del Pei di Catania, riuniti alla 
presenza del segretario regionale Luigi Colaianni, di Gavino 
Angius della segreteria nazionale del Pei, di Paolo Rubino 
(membro della commissione nazionale di organizzazione) 
hanno eletto Vasco Giannotti, membro del Comitato centra­
le, a segretario delia federazione catanese. Il Comitato fede­
rale e la Commissione federale di controllo hanno anche 
espresso — è detto in un comunicato — l'apprezzamento e il 
ringraziamento dei comunisti catanesi, per l'opera svolta in 
cinque anni di direzione del partito, al compagno Salvatore 
Bonura che sarà chiamato ad altro importante incarico. 

Il partito 

Gioredl 10 la Commissione 
per il Congresso 

La riunione dato Commissiona par B Congresso necfenate dal Parti­
to * convocata in seduta planaria par giovedì 10 ottobre alfe ora 9.30 
presso la sede dei Cornitelo centrate. 

• • • 
L'assemblee del gruppo dei senatori comunisti è convocata par 

mercoledì 9 ottobre elle ore 18. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE atta seduta di oggi, martedì 8 ottobre, sin del mattino. 


